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MY AGING EYES


MANUALE PER LA SALUTE DI OCCHI, CORPO E ANIMA PER UNA VITA PIU' LUNGA E FELICE


Fai diventare la salute del tuo corpo e della tua anima la Tua Abitudine.


Dr. Michele Schmidt




Introduzione


Molta importanza in Europa si sta rivolgendo alle malattie croniche e degenerative, come ad esempio il cancro e il diabete, per il previsto aumento e grande impatto che tali patologie avranno sulla collettività, da un punto vista non solo sanitario, ma anche sociale ed economico. Queste malattie riconoscono una origine multifattoriale, e l’allungamento della vita media è divenuto il primo fattore di rischio.


Non dobbiamo dimenticare che a tale situazione siamo arrivati anche grazie al benessere economico raggiunto, al miglioramento delle condizioni di vita, e anche agli enormi progressi della medicina e della chirurgia.


Questo manuale nasce con l’intenzione di fornire le nozioni sui cambiamenti che avvengono nei nostri occhi con l’invecchiamento per meglio comprenderli e per poter riconoscere i primi segni di patologia che possono mettere a rischio la salute visiva. Si possono avere danni alla vista per colpa delle malattie, ma anche per mancanza di informazioni: è assolutamente fondamentale un atteggiamento consapevole e attivo da parte della persona predisposta a patologie oculari, perché la conoscenza dei fattori di rischio, soprattutto di quelli che possono essere modificati, può condizionare la salute visiva.


Questo manuale si rivolge a tutti coloro che vogliono comprendere meglio cosa accade nei propri occhi con l’avanzare degli anni, ma anche a coloro che lavorano nell’ambito della salute visiva (ottici, optometristi, medici del lavoro, infermieri, ortottisti, contattologi…) per migliorare la propria formazione.


Non è un trattato di oftalmologia e pertanto non saranno trattate tutte le patologie oculari, ma solo le più importanti, legate all’invecchiamento e con maggiore impatto sociosanitario; e si faranno solo accenni alle terapie, perché gli argomenti trattati sono prevalentemente di prevenzione primaria e secondaria.




1 La prevenzione e la sua importanza


“Prevenire è meglio che curare” è un modo di dire diffuso e conosciuto; ero solito sentirmelo ripetere da mia nonna. Cerchiamo di capirlo meglio.


È scientificamente provato che la persona informata della sua salute si ammala meno e vive più a lungo.


I cittadini europei vivono più a lungo, spesso ben oltre l’età pensionabile, ma la media degli anni trascorsi in buona salute rimane invariata, ciò significa che in media trascorriamo il 20% della nostra vita in condizioni di salute precarie6.


Molte patologie croniche (ad esempio il cancro, le patologie cardiovascolari e dell’apparato respiratorio, il diabete) causano grandi sofferenze alla persona e hanno un enorme costo per la società e l’economia, ma hanno anche un altro elemento in comune: possono essere prevenute perché sono collegate a fattori di rischio comuni (i principali quattro sono il fumo, l’abuso di alcol, l’alimentazione non corretta e la mancanza di attività fisica) e all'invecchiamento .


Le politiche sanitarie di prevenzione delle malattie6 hanno l’obiettivo di aumentare il numero di anni di vita vissuti in buona salute, e hanno due livelli di intervento: il primo (prevenzione primaria) si rivolge alla comunità e consiste nell’informazione sui comportamenti non corretti, ovvero i fattori di rischio, per promuovere la salute ed il benessere individuale e della collettività, il secondo (prevenzione secondaria) si rivolge ai singolo individuo, per esempio attraverso campagne di screening mirate, e a coloro che hanno un alto rischio di sviluppare una patologia cronica o hanno i primi segni e sintomi. Ma tutto questo potrebbe non essere sufficiente, è necessario un cambio di paradigma, dovremmo vedere la medicina non come la cura delle malattie ma bensì come la tutela della salute e da questo punto di vista mettere l'invecchiamento sullo stesso livello di una condizione patologica. I nostri comportamenti dovrebbero essere indirizzati alla conservazione della migliore salute che possiamo ottenere.


In questo manuale è affrontata principalmente il tema della salute visiva, senza trascurare i problemi di salute generale; non dobbiamo dimenticare che i nostri occhi sono degli organi di senso che fanno parte di una persona, e a volte capita che una malattia oculare sia la manifestazione di una malattia sistemica, cioè del corpo.


Noi possiamo quindi modificare lo stato della nostra salute oculare attraverso la conoscenza:


- della condizione della nostra salute visiva,


- dei fattori di rischio che possono condizionarla,


- delle modalità per correggere abitudini non salutari.


“Il dottore del futuro non darà medicine, ma invece motiverà i suoi pazienti ad avere cura del proprio corpo”


Thomas Edison




1.1 La prevenzione e il sistema sanitario


E' importante capire che il raggiungimento e soprattutto il mantenimento di una condizione di salute ottimale si deve soprattutto alla scelta e massa in pratica quotidiana di un corretto e salutare stile di vita, piuttosto che soltanto l'accesso alle cure. Le più grandi minacce alla salute nascono dal nostro modo di vivere (lavorare, mangiare, muoversi e si deve aggiungere anche la gestione delle nostre emozioni). Le malattie croniche non possono essere risolte con i soli farmaci e la chirurgia, pratiche molto utili ed efficaci principalmente nella gestione dei sintomi acuti.


Secondo L'Organizzazione Mondiale della Sanità OMS14,2 le patologie croniche, che sono in gran parte prevenibili, sono la principale causa di morbilità e mortalità, e anche la ragione principale di elevati costi per l'economia e un peso per lo stato sociale. Questi problemi sono poi aggravati dall'attuale costante aumento di presone in sovrappeso o obese. A livello globale, circa tra quarti degli anziani sono affetti da almeno una malattia cronica, e il circa la metà ha due o più malattie croniche.


È opportuno fare anche un accenno all'importanza di come i cambiamenti sociali impatteranno sulla sostenibilità economica degli stati. La sostenibilità economica10,16 dei sistemi sanitari è sicuramente una della più gradi sfide che i paesi europei dovranno affrontare nei prossimi decenni.


A tal proposto ritengo molto utili i suggerimenti tratti dal Libro Bianco "Acting Together - Roadmap for Sustainable Healthcare" presentato a Bruxelles nel 201516 da CEIS (Centro di Studi Economici ed Internazionali dell’Università di Roma Tor Vergata), che riportano le raccomandazioni rivolte alle istituzioni, europee e nazionali, e riguardano tre temi principali.


A) Investire in prevenzione e intervenire precocemente, come elementi essenziali per la sostenibilità dell'assistenza sanitaria e lo sviluppo economico. In quest'ottica la spesa in salute può essere un investimento più che un costo e i programmi d'investimento in prevenzione mostrano che questo modo di operare può essere molto più conveniente economicamente rispetto alla semplice cura delle malattie. Allo stato attuale, mediamente solo il 3% dei bilanci sanitari dei Paesi europei è segnalato come spesa in prevenzione, valore che scende sotto l'1% in Italia.


B) Favorire la responsabilizzazione dei cittadini, ovvero insegnare loro ad essere più consapevoli e responsabili della propria salute. La condivisione di informazioni, unita a significativi investimenti in formazione, consentirebbe ai cittadini di comprendere meglio le proprie condizioni di salute, gestendo meglio anche l'assistenza sanitaria, con risultati migliori per tutto il sistema.


C) Riorganizzare i sistemi sanitari e l'erogazione delle prestazioni, ponendo al centro il paziente e spostando le cure dagli ospedali alle comunità, coinvolgendo tutte le parti (governo, pazienti, operatori sanitari…). Molti dei costi e delle inefficienze del sistema sanitario nazionale derivano unicamente da problemi di tipo organizzativo. Lavorando in modo collaborativo tra le varie parti coinvolte nel sistema sanitario e applicando le raccomandazioni suggerite, sarà possibile dare un contributo alla sostenibilità dei sistemi sanitari.


Sempre nel Libro Bianco16 si sottolinea l'importanza delle politiche di prevenzione come elemento strategico per garantire la sostenibilità dei sistemi sanitari, da tempo riconosciuta dal mondo scientifico e da molte organizzazioni internazionali. Ad esempio l'OMS14 stima che oltre due terzi delle patologie cardiovascolari e del diabete, e almeno un terzo dei tumori, possono essere prevenuti semplicemente cambiando gli stili di vita; oltre che a contenere significativamente la crescita della spesa sanitaria ed aumentare la produttività economica. La scelta di uno stile di vita più sano consentirebbe di prevenire molte più malattie di quanto non potrà fare la medicina tecnologica e di limitare anche l'uso di farmaci nelle persone anziane. È necessario un cambio di paradigma: dalla cura delle malattie alla cura della salute.




2 Le malattie croniche dell’occhio: introduzione


La vista è un bene prezioso. Conservare una funzione visiva integra è condizione indispensabile per mantenere una buona qualità della vita: per questo è essenziale fare attenzione alla salute dei propri occhi e a tutto ciò che può aiutare a preservarla.


Molta importanza si sta rivolgendo alle malattie cronico-degenerativa dell’occhio per tre motivi principali2,25,19:




	il primo perché con il progressivo invecchiamento della popolazione è previsto una loro crescita - si stima un aumento di circa il 20% nei prossimi 20 anni;


	il secondo perché le malattie cronico-degenerative dell’occhio sono la principale cause di cecità e di grave deficit visivo in Europa;


	il terzo perché solo attraverso una loro precoce individuazione e cura è possibile limitare i danni alla vista (è stato calcolato che ciò porterebbe anche ad una riduzione della spesa sanitaria nel tempo: sia in termini di diminuzione della spesa per le cure, ma soprattutto di diminuzione delle richieste di invalidità per cecità o grave deficit visivo).





Qualche dato per capire meglio il problema in Italia.


Il diabete colpisce il 5,3% della popolazione italiana (dati ISTAT 20169) e la retinopatia diabetica è la prima causa di cecità legale nella popolazione attiva; a distanza di venti anni dalla diagnosi oltre il 90% dei diabetici di tipo I e il 60% dei diabetici di tipo II ha sviluppato una retinopatia diabetica; sopra i 50 anni circa il 20-25% dei diabetici ha un danno alla vista7.


Circa 1 milione di persone è affetto da glaucoma e si stima che circa la metà non ne sia a conoscenza13.


Si stima che il 5-10% della popolazione sopra i 75 anni sia affetto da degenerazione maculare legata all’età27.


Sembra un paradosso ma, in realtà, molti sintomi di malattie oculari passano inosservati. Questo accade perché il nostro corpo spesso tende ad abituarsi al difetto visivo, soprattutto se insorge lentamente e in solo occhio. È importante non trascurare la comparsa di disturbi visivi, anche di lieve entità, soprattutto se si manifestano in età senile.


Questo manuale propone un progetto di prevenzione della salute visiva organizzato su tre livelli.


Il primo è fornire al lettore le informazioni di base per conoscere meglio come funzionano gli occhi e cosa succede con il loro invecchiamento, così da mettere in pratica quelle poche ma importanti nozioni che possono aiutare a prevenire danni alla vista.


Il secondo è presentare in maniera semplice una descrizione della principali malattie dell’occhio legate all'invecchiamento, per aiutare soprattutto quelle persone che sono già affette da una patologia oculare a conoscere la propria malattia.


Il terzo è fornire alcuni spunti di riflessione per poter migliorare in maniera efficace la nostra salute, fisica e mentale.


Un esempio di alcuni quesiti a cui si potrà essere in grado di dare una risposta alla fine della lettura:


- con quale scadenza devo recarmi dall’oculista?


- mia mamma ha il glaucoma, devo preoccuparmi?


- sono diabetico: quando devo recarmi dall’oculista?


- ho le “mosche volanti”: esistono nuove cure?


- cosa sono le maculopatie?


- mio nonno ha la degenerazione maculare legata all’età, devo preoccuparmi?


- esistono cure per la presbiopia?
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